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questa risposta si t roverà molto più diffu-
samente notizia di ciò che domandava l 'o-
norevole Ciccotti, che mi dispiace sia as-
sente ed al quale quindi non posso rispon-
dere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Piambert i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F I A M B E R T I . Prendo at to delle dichia-
razioni dell 'onorevole sottosegretario di Sta-
to, per quanto hanno t ra t to alla sollecitu-
dine con cui si va a t tuando il regolamento 
che riflette i miglioramenti al personale ope-
raio della regia marina. Però non è cosa se-
greta , perchè ormai di dominio pubblico, 
che il modo con cui questo regolamento 
verrebbe applicato agli operai addet t i alla 
regia marina, non sarebbe uguale al modo 
di applicazione del regolamento stesso agli 
operai della guerra. 

Questo era l 'oggetto dell ' interrogazione 
dell 'onorevole Ciccotti, che rientra anche 
nell 'ambito della mia. 

Orbene, poiché l 'applicazione effett iva 
non è ancora avvenuta , rivolgo vivissima 
preghiera all 'onorevole sottosegretario di 
Stato perchè prenda nella dovuta conside-
razione le istanze che gli operai della marina 
fanno per essere equiparat i a quelli della 
guerra,« poiché evidentemente suonerebbe 
palese ingiustizia questa disparità di t ra t -
t amento t ra questi operai, che, pur essendo 
addet t i a due diversi rami dell 'Amministra-
zione, dipendono pur sempre dal medesimo 
Governo, dallo stesso Stato, e sono soggetti 
alle medesime disposizioni, 

In una parola, si avrebbe una legge u-
guale per entrambi i rami, ed un'applica-
zione diversa per ciascuno di essi. È per ciò 
che rinnovo preghiera vivissima, salvo a ri-
tornarvi occorrendo in sede di bilancio, poi-
ché anche il relatore ne ha fa t to oggetto di 
domanda, movendo apposito quesito su que-
sto punto, perchè il Ministero della marina 
provveda nel senso che gli operai hanno 

reclamato. 
A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 

marina. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à ._ 
ATJBRY, sottosegretario di Stato per la 

•marina. Veramente non mi aspet tavo que-
sta ripresa di interrogazioni, perchè l'ono-
revole F iamber t i e molti altri onorevoli col-
leghi, che si interessavano alla questione 
degli arsenalotti , avevano avuto amplissime 
spiegazioni in proposito dall 'onorevole mi-
nistro della marina. 

Debbo ritenere che il ministro della ma-
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rina abbia con dat i , che, ripeto, saranno 
presentati in sede di bilancio, dimostrato 
come le condizioni degli operai, dipendenti 
dalla regia marina, siano assolutamente di-
verse dalle condizioni degli operai, dipen-
denti dal Ministero della guerra, e come 
sostanzialmente diverse siano s ta te le dispo-
sizioni, che tendevano a migliorare le con-
dizioni degli uni e degli altri. 

Allo stato delle cose dirò che non è pos-
sibile, e non sarebbe neanche equo, di dare 
un effetto re t roat t ivo alle disposizioni, che 
sono s ta te emana te col decreto del 26 feb-
braio. 

Non sarebbe equo, imperocché, se in 
t u t t e le carriere si andassero a reclamare i 
dirit t i , che si sarebbero potu t i ottenere die-
cine di anni prima, non si saprebbe più 
dove finire. 

F I A M B E R T I . Ma non è questa la que-
stione ! 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la, 
marina. La questione è precisamente que-
sta, onorevole Fiamber t i . 

Ripet® : non è equo, perchè noi avremo 
oggi degli operai, che verrebbero ad avere 
una paga superiore a quella di coloro, che 
l 'hanno acquis ta ta per merito, mentre essi 
sono r imast i indietro perchè merito non 
avevano. 

Dunque equità non c'è. 
Finanziar iamente parlando faccio notare 

che dal 1901 ad oggi gli operai degli arse-
nali hanno avuto un aumento d i m e r c e d e 
da una media di lire 3.34 a lire 4.14, e che 
verso la fine dell'esercizio venturo gli ope-
rai avranno una media di lire 4.41. 

Se volessimo applicare la disposizione 
con effetto re t roat t ivo, avremmo bisogno di 
imporre al bilancio un onere di altri due 
milioni all 'anno. 

Faccio notare che gli oneri che g r a v a n o 
il bilancio sono for temente sentiti , poiché 
in sette anni si sono aumenta te di ben di-
ciassette milioni le spese per gli a r s e n a -
lot t i , senza contare i t re milioni annui che 
si spendono per t reni operai, sussidi, so-
prassoldi, indennità, ecc. 

Verremmo, lo ripeto, a costituire un 
nuovo onere gravissimo per il bilancio con-
solidato, che già non naviga in buone acque. 

Quanto al confronto, non entro a discu-
tere le disposizioni, date dal Ministero della 
guerra, ma faccio soltanto notare la pro-
fonda differenza t ra le due maestranze. La 
nostra è una maestranza, che da tempo in-
determinato è soggetta alle stesse disposi-
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